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1.1)  La Transizione Energetica

PV
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1.2)  Il contenuto di metalli

Recovery of metals and valuable chemicals from waste electric and electronic materials: a critical review of existing technologies: Sahil Gullani et al. 
Royal Society of Chemistry  Sustainability., 2023, 1

https://iea.blob.core.windows.net/assets/ffd2a83b-8c30-4e9d-980a-52b6d9a86fdc/TheRoleof CriticalMineralsinCleanEnergyTransitions.pdf

La0.8Sr0.2MnO3

La0.8Sr0.2CoO3

Elettrolizzatori

Possono essere una interessante fonte di metalli, ma ad oggi non è
possibile fare stime sui volumi potenziali.

https://iea.blob.core.windows.net/assets/ffd2a83b-8c30-4e9d-980a-52b6d9a86fdc/TheRoleofCriticalMineralsinCleanEnergyTransitions.pdf
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1.3)  Stime sui volumi di riciclo

delle batterie al Litio nel mondo è stimata in 4,6 
milioni di tonnellate all’anno.
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2)  Le tecnologie
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3)  Considerazioni economiche
La fattibilità del riciclo dei materiali critici dipende dalla sostenibilità economica degli
investimenti relativi alla costruzione degli impianti di trattamento e dal loro costo
operativo.
I principali fattori che influenzano la sostenibilità economica sono
il costo di investimento dell’impianto, il valore del bene prodotto, il costo della materia
prima, il costo del lavoro, i costi di logistica, i costi di produzione.

Più nello specifico nell’ambito del riciclo di CRM i fattori più rilevanti sono i seguenti:

Ø TRL tecnologie disponibili per il riciclo
Ø Capacità impianto (Da cui dipende il costo di investimento)
Ø Concentrazione del CRM nei rifiuti di partenza
Ø Localizzazione impianto

o Costo del lavoro
o Policy di collettamento/trattamento rifiuti del luogo

Ø Valore di mercato dei CRM
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4.1)  Le conclusioni

Nei Raee, i metalli critici, definiti nel perimetro di questo report e con eccezione del
rame, sono in quantità molto piccole. La bassissima concentrazione dei materiali critici
in essi contenuti rende problematica la sostenibilità economica degli impianti di
recupero, che sono molto complessi e che richiedono investimenti consistenti.
Il silicio dei pannelli fotovoltaici dismessi, sebbene non sia classificato nella direttiva UE
come materiale critico, è da considerare strategico, e quindi da recuperare. La
produzione del grade per le applicazioni fotovoltaiche richiede un dispendio enorme di
energia con impatti molto rilevanti. Dato il notevole sviluppo previsto per il PV, i
quantitativi recuperabili giustificano la relativa impiantistica, con la necessità di
organizzare centri di raccolta che bilancino la presenza diffusa di pannelli dismessi nel
territorio .
Le quantità e la gamma di materiali critici recuperabili dagli impianti eolici sono
interessanti, anche se i proprietari degli impianti stanno raggiungendo accordi con i
costruttori per affidare a loro il recupero dei materiali dai componenti dismessi.



OIMCE - Osservatorio Italiano Materie Prime Critiche Energia

4.2)  Le conclusioni

L’utilizzo delle batterie per il trasporto elettrico, per le utenze civili e industriali e per lo
stoccaggio di energia aumenterà enormemente nei prossimi anni e con esso
aumenterà la richiesta dei minerali critici per la loro produzione. L’UE sta studiando dei
vincoli sull’importazione di questi prodotti e sul recupero dei metalli per le produzioni
che verranno avviate in Europa. Questa evoluzione porterà alla costituzione di centri di
produzione di batterie che potranno effettuare anche il recupero dei metalli dalle
batterie esauste direttamente o affidandosi ad aziende specializzate.
L’analisi delle informazioni disponibili indica che tra le tecnologie di recupero, quelle
idrometallurgiche sembrano essere le più efficaci per il recupero dei metalli puri.
La disponibilità di batterie per il recupero andrà però riconsiderata, perché basata su
ipotesi di crescita del parco elettrico difficili da realizzare e non considerando l’impiego
sempre crescente delle batterie usate come accumulatori in servizi statici (second life)
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5.1)  Proposte

Valorizzare, all’interno del nuovo PNIEC, processi, prodotti e servizi circolari,
sostenibili e funzionali alla riduzione dell’impronta ambientale e alla sicurezza
energetica nazionale.
Rendere organico il quadro normativo per consentire lo sviluppo del modello
circolare in generale, ed in particolare nel recupero e valorizzazione di scarti, rifiuti
e sottoprodotti, in attuazione della Strategia Nazionale per l’Economia Circolare
Inserire i generatori a magneti permanenti delle turbine degli impianti eolici nelle
direttive europee sui RAEE e nei provvedimenti di recepimento
Rivedere la legislazione sulla classificazione dei materiali di riciclo delle batterie al
litio perché siano considerati materia seconda e così possano superare le attuali
limitazioni e consentire la lavorazione a fine vita attraverso l’armonizzazione e
l’applicazione delle direttive e dei regolamenti europei.
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5.2)  Proposte

Supportare la ricerca nello sviluppo di nuove tecnologie per la
riconversione delle materie seconde e per il recupero delle materie prime
critiche.
Espandere il mercato di materiali riciclati, rigenerati e riutilizzati attraverso
la creazione di condizioni premianti anche attraverso una fiscalità
differenziata della componente circolare.
Favorire il riconoscimento di agevolazioni agli imprenditori impegnati ad
utilizzare nuove tecnologie
Incrementare le campagne di comunicazione e sensibilizzazione per il
coinvolgimento dei consumatori in azioni e «stili di vita circolari» e per il
consenso sociale nel territorio.
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